
 

 

                  
 

 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

 
INTESA SANPAOLO SOSTIENE A OXFORD  

“LAST SUPPER IN POMPEII”, MOSTRA SULLE ABITUDINI DEI 
POMPEIANI A POCHE ORE DALL’ERUZIONE DEL VESUVIO  

 

 
Ashmolean Museum of Art and Archaeology – Oxford (UK) 

Da giovedì 25 luglio 2019 a domenica 12 gennaio 2020 

In mostra reperti dal Parco archeologico di Pompei e di Paestum e  

dal Museo Archeologico Nazionale di Napoli. 
 

 

Oxford (UK), 24 luglio 2019 – Intesa Sanpaolo sostiene la mostra “Last Supper in Pompeii” che apre 

al pubblico domani presso l’Ashmolean Museum of Art and Archaeology di Oxford (UK). In una 

fotografia raffigurante l’epoca dell’eruzione del Vesuvio del 79 d.C., i visitatori rivivranno la vita 

quotidiana degli antichi Romani, dai campi coltivati alle taverne, dagli empori ai triclini, dalle cucine 

ai luoghi di culto. Il sostegno di Intesa Sanpaolo è uno dei capitoli di un ampio accordo di 

collaborazione che intercorre tra il Gruppo e la prestigiosa Oxford University e che include attività di 

formazione, di ricerca scientifica, scambi e borse di studio, ed è espressione vivida dell’importanza che 

la Banca assegna alla diffusione della cultura e dell’arte italiana all’estero, anche facilitando le relazioni 

tra le istituzioni culturali italiane e quelle straniere.  

 

"La collaborazione, che perdura da diversi anni, con la Oxford University, un'istituzione riconosciuta 

tra le migliori al mondo nel campo della ricerca e della formazione, rappresenta per Intesa Sanpaolo 

una delle partnership più qualificanti.  

Grazie ad essa, Intesa Sanpaolo e i suoi manager - così come giovani studenti meritevoli - hanno la 

possibilità di accrescere le proprie competenze in un luogo storicamente consacrato alla conoscenza 

e all'approfondimento.  

Un legame che oggi si arricchisce di un nuovo significato  con il nostro sostegno a una mostra che 

racconta la vita quotidiana degli antichi Romani e offre un notevole contributo scientifico alla 

diffusione della storia e della cultura italiana, a partire da scoperte archeologiche anche recenti. 

E' una ulteriore testimonianza di come l'arte e la cultura siano parte integrante del nostro operare 

come Banca, un aspetto che non viene tralasciato anche in una collaborazione di tale importanza, una 
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delle più ampie stabilite finora da Intesa Sanpaolo con atenei esteri", ha commentato Stefano 

Lucchini, Chief Institutional Affairs and External Communication Officer Intesa Sanpaolo. 

 

In mostra sono esposti oltre 300 reperti archeologici, alcuni di recente scoperta, tra cui oggetti di uso 

quotidiano, utensili, vasi, persino resti di cibi carbonizzati e preservati dalle ceneri del vulcano, mosaici 

e tesori provenienti dal Parco archeologico di Pompei e di Paestum, dal Museo Archeologico Nazionale 

di Napoli, dal British Museum, dal Museo Archeologico di Londra e da collezioni private. 

 

Il sostegno della Banca a questa mostra, che contribuisce a diffondere la notorietà e la ricchezza del 

patrimonio artistico italiano, in particolare archeologico, rientra nell’ambito del denso programma di 

Intesa Sanpaolo a sostegno di qualificate attività e istituzioni artistiche e culturali in Italia e all’estero. 

Il Gruppo contribuisce alla vita culturale del nostro Paese anche con l’attività espositiva propria delle 

Gallerie d’Italia, il polo museale nelle sue tre sedi a Milano, Napoli e Vicenza, che intrattiene rapporti 

con le principali istituzioni museali internazionali. 

 
 

MATERIALI STAMPA E FOTO AL LINK: http://bit.ly/ashmoleanpompeii  
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Intesa Sanpaolo, Media Relations Attività Istituzionali, Sociali e Culturali 

Silvana Scannicchio Tel. +393357282324 | stampa@intesasanpaolo.com 

 

 

 

 

 

INFORMAZIONI UTILI 

Titolo: Last Supper in Pompeii, a cura di Paul Roberts 

Sede: Ashmolean Museum, UNIVERSITY OF OXFORD, Beaumont Street, Oxford OX1 2PH 

Date: 25 luglio 2019–12 gennaio 2020 

Tariffe: £12.25/£11.25 

Info: www.ashmolean.org  
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